
Palazzo Chigi, 44 anni fa, scelse di mantene-
re un terribile segreto: sui cinquanta megatoni
ospitati nel Tacco d’Italia. La prova? «It clear-
ly makes no sense to continue to classify the exi-
stence of the Jupiters and their locations, but
the Italian Government seem to want it that
way for political reasons». Lo scrisse il 18 set-
tembre 1961 Alan G. James, funzionario del-
l’Ufficio per gli Affari europei del Dipartimen-
to di Stato Usa, in un rapporto finora inedito.
Traduzione: «Non ha evidentemente senso
continuare a mantenere segreta l'esistenza de-
gli Jupiter e il loro dislocamento, ma il governo
italiano sembra volere questo per motivi politi-
ci».
Cinquanta megatoni sono, nelle scala della

guerra nucleare, equivalenti a 50milioni di ton-
nellate di tritolo; e alla potenza di 3.500 bombe
atomiche uguali a quella che nel 1945 distrusse
Hiroshima, in Giappone, uccidendo 127.000
persone. Quei megatoni, all’inizio degli anni
’60, costituivano la potenza di trenta missili sta-
tunitensi Jupiter dislocati in Puglia. Pronti ad
essere lanciati verso l’Urss e i Paesi del blocco
sovietico. Da dieci siti, nel raggio di 45 chilome-
tri dall’aeroporto militare di Gioia del Colle.
Quel rapporto, custodito dagli archivi statu-

nitensi del NSA (National Security Archive) e
ora desegretato, racconta la storia dei missili
allineati da Nord-Ovest a Sud-Est, tra Spinaz-
zola, Gravina, Acquaviva delle Fonti, Altamu-
ra, Irsina,Matera, Laterza,Mottola. Circostan-
za di cui s’era a conoscenza ufficiosamente, ma
sempre coperta dal segreto di Stato e con con-
torni poco nitidi. Nel 1999, sulla Gazzetta del
Mezzogiorno, ne scrisse Giorgio Nebbia, profes-
sore emerito di Merceologia a Bari e padre
dell'ecologismo italiano: «La storia è stata rac-
contata con grandi dettagli, ricavati dai docu-
menti segreti militari, resi accessibili grazie ad
una speciale legge americana sulla "Libertà di
accesso alle informazioni"». Di recente è torna-
to sull’argomento il professor Nicola Pedde, di-
rettore di Global Research: «Dall’archivio
Usa esce un interessante documento storico
nel quale per la prima volta si parla, e si descri-
ve nel dettaglio, della gestione dei missili Jupi-
ter dislocati in Puglia».
Siamo riusciti a ritrovare le copie fotostati-

che del documento partendo da una traccia la-
sciata nel sito di Peacelink (http://italy.peace-
link.org), in una nota all’articolo di Nebbia; sia-
m o q u i n d i r i s a l i t i a l s i t o
www.gwu.edu/~nsarchiv/nsa/NC/nuchis.html
(Nuclear History at the National Security Archi-
ve) della GeorgeWashingtonUniversity. Il rap-
porto di James (intitolato «Note del mio viag-

gio presso i siti italiani degli Jupiter») spiega
tutto nei dettagli, compresa la contrarietà del
terzo Governo Fanfani - con ministro della Di-
fesa Giulio Andreotti - a divulgare il segreto.
Era il 1960 quando i missili iniziarono a giun-

gere in Puglia, dagli Stati Uniti, nella distrazio-
ne generale. La storia - racconta Nebbia - «era
cominciata nel settembre 1958, quando gli
americani, allora era presidente Eisenhower,
insistettero presso il governo italiano perché
accettasse testate nucleari in grado di colpire
l'Urss e paesi satelliti come Albania, Romania,
Bulgaria». «I militari americani - spiega - era-
no meno di quattrocento». Poi, all'inizio del
1961, a Eisenhower successe Kennedy, con
una politica di distensione nei confronti dei so-
vietici. Nell'ottobre 1962 gli americani scopriro-
no che una nave russa stava portando missili

nucleari a Cuba. Nebbia: «Kennedy minacciò
la guerra contro l'Urss. Ci furono frenetici con-
tatti fra Kennedy e Krusciov. Intervenne anche
PapaGiovanni XXIII: alla fine i missili sovieti-
ci tornarono indietro e l'America si impegnò a
ritirare gli Jupiter da Puglia e Turchia». «Cu-
riosamente - aggiunge il professor Pedde -
l’aver mantenuto i missili costantemente arma-
ti ed averne condiviso le procedure di lancio
con gli italiani, costituiva una violazione del-
l’Atomic Energy Act, così come esplicitamente
ricordato dallo stesso autore del documento re-
centemente declassificato».
Nel rapporto James riferiva dunque la storia

del modo in cui furono piazzati gli Jupiter IR-
BM presso la 36˚ Aerobrigata d’Interdizione
strategica. L’addestramento degli italiani fu
svolto nella baseUsa di Lackland. I missili furo-

no portati in Puglia con dieci voli dagli Stati
Uniti, tra l’1 aprile e il 10 giugno 1960. «Gioia -
scrisse il funzionario - è il centro di controllo.
A Gioia c’è un precedente piccolo aeroporto
Nato, comandato da un brigadiere generale ita-
liano e da un colonnello dell’Us Air Force».
Raccontò che il personale americano è di stan-
za per lo più a Taranto, a «50 minuti d’auto da
Gioia». In caso di emergenza, i militari Usa
hanno a disposizione alloggi in sede.
I missili erano entro il raggio di 10/30 miglia

da Gioia, in dieci siti che ospitavano, ciascuno,
tre ordigni: «Alcuni sulle colline, altri nei cam-
pi deserti, uno molto vicino alla linea ferrovia-
ria e visibile dalla strada». «I carabinieri perlu-
strano sporadicamente i boschi e i campi intor-
no alla basi, ma di solito non c’è perlustrazione
fuori dalla doppia recinzione». «Nessun testa-

ta nucleare è attualmente immagazzinata a
Gioia; sono tutte sui trenta missili». A Gioia,
James vide «la costruzione destinata a custodi-
re le testate»: «una struttura in cemento arma-
to quadrata, situata a non più di cento yarde
(90 metri, ndr) dalla pista di atterraggio... Pen-
so che per sicurezza potrebbe essere posta più
lontano dalla pista».
Ogni installazione era custodita da due uffi-

ciali Usa e da due aviatori italiani. Con turni di
48 ore. Per il funzionario, i turni degli italiani
non erano gestiti in maniera efficiente. Comun-
que «tutte le posizioni possono ricevere simul-
taneamente le istruzioni». James descriveva la
procedura di lancio, delegata a due ufficiali -
uno italiano e uno americano - attraverso chia-
vi separate. «Ma per il supporto tecnico gli ita-
liani sono pesantemente dipendenti da noi»,
scriveva. Insomma, non erano in grado di lan-
ciare i missili autonomamente. Anche se i no-
stri ufficiali erano considerati competenti sul
piano teorico, «alcuni a livello di quelli ameri-
cani».
James era però preoccupato per quel sareb-

be potuto succedere in caso di situazioni
d’emergenza o di un incidente: anche perché
la gente comune ufficialmente non doveva sa-
pere nulla dei missili, a causa delle scelte del
Governo italiano: «Naturalmente è una situa-
zione anomala, perché gli italiani sanno chiara-
mente che ci sono: emerge quando i mezzi si
muovono, in occasione di imprevisti e durante
l’esercitazioni per prevenire incidenti nuclea-
ri». E c’erano rischi: «sebbene la custodia da
parte italiana sia ben effettuata», i missili «ri-
mangono vulnerabili al sabotaggio». James ipo-
tizzava una più intensa vigilanza da parte dei
carabinieri nelle zone adiacenti: «Un sabotato-
re potrebbe colpire i missili anche con un col-
po di fucile... U piccolo aereo veloce potrebbe
penetrare e colpirne uno o due. E nelle vicinan-
ze non c’è alcuna difesa antiaerea».
«Non ho idea di quali siano le probabilità

che questo possa accadere», scrisse il funziona-
rio». Con un finale agghiacciante: «Riassumen-
to, i nostri soldati e gli italiani stanno correndo
dei rischi, visto dove sono poste le basi; ma è
un rischio calcolato e non può essere così serio
damettere in discussione l’essenziale utilità de-
gli Jupiter». Firmato: Alan G. James (segret).
Per fortuna, finita la crisi con l’Urss, nel giro di
poco tempo i poligoni pugliesi furono smantel-
lati. Alla fine di giugno 1963 non rimasero che
i ruderi. E restò pure, nella coscienza di tanti
che conoscevano il segreto (italiani e america-
ni), la consapevolezza del rischio terribile e del-
l’apocalittico ordigno «ospitato» in Puglia.
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Da luglio ad agosto le antiche
dimore situate tra i comuni di
Mola, Rutigliano e Noicattaro
faranno da teatro alla seconda
edizione del progetto «Baricen-
tro di cultura in collina». L’asso-
ciazione «Le antiche ville» ha
presentato ieri nella sala giunta
del palazzo della provincia di Ba-
ri (c’erano il presidente Vincen-
zo Divella e il sindaco di Mola
Nico Berlen, gli assessori provin-
ciale e comunale alla Cultura)
l’iniziativa che ha per obiettivo
la valorizzazione e la promozio-
ne delle vocazioni originarie e
delle nuove potenzialità di un
ampio territorio rurale denomi-
nato Poggio delle antiche ville,
dove, peraltro, è stato allestito
un Ecomuseo al quale sarà dedi-
cato un importante convegno.
L’area collinare interessata al
progetto è cquella delle due con-
trade rurali di Mola Brenca e
San Materno.
Il programma avrà inizio saba-

to 2 luglio, presso villa Palazzo
di San Materno alle ore 20, con
la rassegna musicale: «Dall’ope-

ra all'operetta, dalla magia del
musical all’intramontabile canzo-
neNapoletana», curata dall’asso-
ciazione Agimus che porterà gli
spettatori nel mondo di tre gene-
ri musicali intramontabili. Saba-
to 9 luglio presso le ville Berlen,
Morgese, Columbo, Brunetti in
Brenca avrà luogo la gara enoga-
stronomica locale «Nettare e ci-

bo degli dei, un viaggio tra passa-
to e presente attraverso la degu-
stazione»; evento ideato dalla di-
rettrice dell’ecomuseo France-
sca Massimeo, che nella serata
sarà impegnata come presenta-
trice. Venerdì 15 luglio presso il
centro servizi dell’Ecomuseo in
contrada Brenca si terrà un in-
contro e confronto tra i vari am-

ministratori pubblici e operatori
ecomuseali europei. Sabato 23
luglio presso villa Poli-Disanto
in contrada SanMaterno si terrà
l’ormai tradizionale «Gran ballo
delle antiche ville». Il program-
ma seguirà con la proiezione, all'
aperto, di tre film, nelle giornate
di lunedì 8, martedì 9 e mercole-
dì 10 agosto presso il centro ser-
vizi in contrada Brenca: «Tre sto-
rie edificanti: le possibili sfide al-
le forze della natura». I film sa-
ranno presentati dal critico cine-
matografico Alfonso Marrese.
Ma c’è spazio anche per i più

piccoli: domenica 12 agosto a vil-
la De Filippis in contrada san
Materno è organizzata una cac-
cia al tesoro; venerdì 26 agosto
all’ecomuseo in contrada Bren-
ca spettacolo per i bambini idea-
to da Lino Di Turi con la parteci-
pazione di Nino Acquaviva: «Fa-
volare: letture per nonni-bambi-
ni e bambini-nonni». I due idea-
tori “torneranno” sui luoghi dell'
infanzia per raccontare storie co-
struttive e accattivanti della no-
stra tradizione.

Gianluca Fumai

IL DOCUMENTO
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Un’indagine
sulla creatività

Anteprima nazionale oggi a Lecce (alle 19.30 alla
Libreria Apuliae) del primo libro di Gianluca
Gigliozzi, Neuropa. Interverà Stefano Donno
direttore della collana AlfaOmega della casa editrice
Luca Pensa. La seconda presentazione è prevista per
sabato a Polignano ( 17.30 balconata Santo Stefano).

Prevista per oggi alle 16.30 presso «La Puglia è
servita» (via Imbriani, 17) la presentazione del libro
Nuove prospettive di psicologia del marketing e della
pubblicità. Gli studenti del professoressa Cortini,
(docente di Psicologia della Pubblicità dell’ Università
di Bari) descrivono nel libro un percorso che definisce
le nuove strategie di marketing e promotion mix.

Una giornata all’insegna del libro giallo oggi alla
Biblioteca Vigentina di Milano. Due esperti
giallisti, il magistrato barese Gianrico Carofiglio e
il giornalista (di origini putignanesi) Piero
Colaprico, a confronto sulle loro esperienze
professionali e letterarie: saranno oggi interrogati
dal giornalista e critico Pietro Cheli.

Nella sala consiliare del Palazzo municipale di
Conversano (alle 19.00) per la XIX edizione del
premio «Maria Marangelli», la premiazione dei libri:
Il mito del gran capitano di Isa Nuovo, Storia di abati
e cavalieri di Antonio d’Itollo, Il regio liceo Lanza di
Teresa Rauzino eMiscellanee di Armando Gravina.

IV edizione del festival «Il libro possibile», da oggi
fino al 3 luglio a Polignano. Questa sera ospiti
l’autore di Tre metri sopra il cielo, libro cult fra gli
adolescenti Federico Moccia, Rosario Tornesello e il
suo Blu, Gianfranco Viesti con Le tessere e il mosaico,
Susi Brescia con Abbandonata dal dottor Divago e gli
autori dell’antologia Tua, con tutto il corpo.

Un’estate di appuntamenti nelle ville di Mola

In occasione dell’incontro di studi «La fruizione
on-line degli archivi dell’Arcidiocesi di Bari -
Bitonto» sarà presentato oggi, presso la
Soprintendenza Archivistica per la Puglia (Bari,
Strada Sagges 3 alle ore 17), il volume di Maria Pia
Pontrelli, L’archivio dell’Arciconfraternita di San
Giuseppe di Bari. Introduzione storia e inventario.

La creatività
nella linguistica e
nella storia, nella
pedagogia e nel ci-
nema,, nelle bio-
tecnologie e nei
mass media, nel
web e nella moda,
nella letteratura e
nel l ’economia;
con i contributi
(tra gli altri) di
RemoBodei, Tul-
lioDeMauro, Ste-
fano Boeri, Omar
Calabrese, Ugo
Volli e Franco
Carlini questo li-
bro curato da An-
namaria Testa in-
daga alla ricerca
di una risposta al-
la domanda: «Ma
come vengono le
buone idee?».
....................................
ANNAMARIA TE-
STA La creatività a
più voci Laterza, Ro-
ma-Bari 2005, pp.
XXXVI-224, euro
12.00

TOLTO IL SEGRETO
SUI DOCUMENTI AMERICANI
RELATIVI ALL’INSTALLAZIONE
NEI PRIMI ANNI ’60
DI TESTATE NUCLEARI
NELLA BASE MILITARE
DI GIOIA DEL COLLE

MISSILI

La psicologia del marketing

Carofiglio, i gialli a MilanoIl premio «Marangelli»

ASTERISCHI

Un esordio con Neuropa

diMARCO BRANDO

ASTERISCHI

Tre metri sopra Polignano
Presentata la nuova edizione della rassegna «Baricentro di cultura in collina»

L’archivio della confraternita

Oggi un incontro su un volume dedicato alla pubblicità

Lo scrittore-magistrato a confronto col giornalista Colaprico
Questa sera a Conversano la cerimonia della XIX edizione

Incontro a Lecce sul romanzo di Gianluca Gigliozzi

La mappa dei missili americani dislocati in Puglia

Gli autori della prima giornata del festival «Il libro possibile»

Villa Jacobelli, sulle colline di Mola di Bari

Presentazione a Bari di un volume di Maria Pia Pontrelli

La piccola «guerra fredda»
dallaMurgia contro l’Urss
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